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Capitolo 1

Sezione generale

1.1 Cos'è la Carta dei servizi

Con la Carta dei servizi il Gruppo Oasi intende riassumere le attività e i
servizi che come Associazione si impegna a svolgere sul territorio di riferimento
della Circoscrizione del Bondone nel Comune di Trento, mettendo in risalto le
azioni e i principi che ne orientano l'operato.
La Carta dei servizi rappresenta sia uno strumento informativo chiaro

e trasparente sui servizi o�erti, adeguatamente pubblicizzato e periodicamente
aggiornato, che un e�cace strumento di ascolto e partecipazione dei cittadini-
utenti rispetto alla qualità dei servizi, nonché una strategia per favorire il miglio-
ramento continuo della qualità dei servizi attraverso un sistema di valutazione
partecipata con i cittadini destinatari degli stessi. Oltre a informare, la Carta
dei servizi ha una funzione di tutela degli utenti. Sono perciò evidenziati gli
elementi di qualità, gli standard di valutazione e le procedure adottate.

1.2 A chi è rivolta

La Carta dei servizi è uno strumento primariamente dedicato agli utenti, ma si
auspica che possa anche alimentare il senso di appartenenza al territorio da parte
delle persone residenti nella Circoscrizione del Bondone e riesca al contempo a
ra�orzare la collaborazione e l'unione tra le diverse realtà esistenti.

1.3 Normativa di riferimento

La Carta dei servizi è un documento previsto dalla normativa nazionale e
richiamato anche da quella locale, che deve essere adottato per la gestione di ta-
luni servizi pubblici (art 32, c.1, del D.lgs. n.33/2013 - Codice della trasparenza
della pubblica amministrazione), tra cui quelli socio assistenziali, quando sono
a�dati mediante concessione, appalto o convenzione con i Soggetti gestori ester-
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ni all'amministrazione (art. 13 della L. 328/2000). Per la normativa nazionale
(Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 21 dicembre 1995 � Schema
generale di riferimento per la predisposizione della Carta dei servizi pubblici,
art 32, c 1, d.lgs n. 33/2013) nella Carta dei servizi sono de�niti gli standard
di qualità dei servizi pubblici o�erti, i sistemi di misurazione e valutazione della
qualità, le modalità di accesso e di svolgimento dei servizi, nel rispetto dei prin-
cipi informatori previsti dalla normativa vigente, gli obiettivi di miglioramento
nonché gli strumenti di partecipazione dei cittadini alla valutazione dei servizi
e le procedure di tutela (ricorsi, reclami e segnalazioni). La Carta dei servizi
costituisce inoltre (Delibera A.N.A.C. n. 32 del 20 gennaio 2016 - Linee guida
per l'a�damento dei servizi a enti del terzo settore e alle cooperative sociali)
un impegno assunto dal soggetto gestore nei confronti dell'ente accreditante,
dell'ente a�dante e dei cittadini-utenti relativo al possesso di strumenti e al
rispetto di regole di funzionamento coerenti con un e�ettivo orientamento alla
qualità dei servizi.

1.4 I principi

L'Associazione attribuisce molta importanza alle relazioni che si stabiliscono tra
le persone, il territorio e le realtà esistenti. Il Gruppo Oasi intende perseguire il
principio dell'uguaglianza attraverso il riconoscimento delle particolari esigen-
ze di ciascuno, trovando spazi o modalità dove ogni individuo si senta partecipe
e accolto con le proprie caratteristiche e qualità. L'Associazione opera nella con-
vinzione che sia fondamentale il coinvolgimento di tutti prevedendo un ruolo
attivo delle persone interessate, raccogliendone suggerimenti e punti di vista,
richieste, reclami, sostanziare nella prassi l'adozione di un approccio di lavoro
in rete.
L'e�cacia (ossia la capacità di rispondere concretamente alle esigenze dei frui-
tori, di raggiungere gli obiettivi) e l'e�cienza (che corrisponde al raggiungere
i risultati senza un eccessivo utilizzo di tempo e risorse) rappresentano altri due
principi fondamentali che l'Associazione tiene presente nell'operato quotidiano.
Da questo punto di vista il Gruppo Oasi cerca di piani�care al meglio la dimen-
sione organizzativa e quella di realizzazione delle diverse attività.
Per l'accesso ai diversi servizi il Gruppo Oasi opera secondo criteri oggetti-
vi, nel rispetto delle norme in vigore e che prevedono imparzialità e parità di
trattamento.

1.5 Pubblicazione della carta

Il presente documento si trova presso tutti gli u�ci/servizi dell'Associazione in
formato cartaceo ed è reperibile in formato elettronico sul sito www.oasi.tn.it.
La di�usione dell'informazione dei servizi o�erti dall'Associazione e la rilettura
del testo della Carta avverranno annualmente.
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Capitolo 2

Sezione comune

2.1 L'Associazione e la mission

Il Gruppo Oasi è un'Associazione nata dalla volontà di un gruppo di giovani
nel 1996 per dare inizialmente risposta ai bisogni delle giovani generazioni della
Circoscrizione del Bondone nel Comune di Trento, favorendo momenti di ag-
gregazione in cui i ragazzi potessero diventare protagonisti, trovando il modo
per esprimersi e valorizzando le loro doti. Nel corso degli anni l'Associazione ha
vissuto un'evoluzione e ha rivisto e ampliato la propria mission, la quale oltre
a prevedere l'attivazione di percorsi di promozione a sostegno della cultura gio-
vanile, è stata riorientata nella promozione di attività e progetti con l'obiettivo
di valorizzare il volontariato e sostenere il territorio e le famiglie che vi abitano,
mantenendo alta l'attenzione verso la prevenzione e il contrasto alle situazioni di
marginalità e disagio sociale. L'Associazione ha approvato in data 23/06/2021
un cambio statutario che prevede la trasformazione da Organizzazione di Vo-
lontariato ad Associazione di Promozione Sociale.
L'Associazione, attraverso le proprie attività, intende sostenere in un'ottica di
reciprocità, la crescita e il sostegno della comunità, dando valore all'impe-
gno, alla creatività e al protagonismo di tutti coloro che sono interessati a colla-
borare per il bene comune del territorio. In particolare è compito dell'Assemblea
ordinaria:

a) approvare il bilancio di esercizio, predisposto dal Consiglio Direttivo;

b) approvare l'eventuale programma annuale e pluriennale di attività, predi-
sposto dal Consiglio Direttivo;

c) approvare l'eventuale bilancio sociale, predisposto dal Consiglio Direttivo;

d) determinare il numero, eleggere e revocare i membri del Consiglio Diret-
tivo;

e) eleggere e revocare il Presidente dell'Associazione;
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f) eleggere e revocare i componenti dell'organo di controllo, obbligatoriamen-
te nominato al veri�carsi delle condizioni di cui all'art. 30 del Codice del
Terzo settore;

g) eleggere e revocare l'organo di revisione, obbligatoriamente nominato al
veri�carsi delle condizioni di cui all'art. 31 del Codice del Terzo settore;

h) decidere sui ricorsi contro i provvedimenti di diniego di adesione e di
esclusione dall'Associazione;

i) approvare l'eventuale regolamento attuativo dello Statuto e gli altri rego-
lamenti predisposti dal Consiglio Direttivo per il funzionamento dell'As-
sociazione;

j) deliberare sulla responsabilità dei componenti degli organi sociali, ai sen-
si dell'art. 28 del Codice del Terzo settore, e promuovere l'azione di
responsabilità nei loro confronti;

k) deliberare su ogni altro argomento posto all'ordine del giorno o sottoposto
al suo esame da parte del Consiglio Direttivo o da altro organo sociale.

2.2 Informazioni generali

L'Associazione ha sede a Cadine (frazione di Trento) in via del Molin, 34.

Telefono 0461 415098
349 7086622

Sito web www.oasi.tn.it
Email info@oasi.tn.it
Pec gruppooasi@pec.it

L'operato dell'Associazione viene portato avanti soprattutto sul territorio di
riferimento della Circoscrizione del Bondone e nel Comune di Trento.

Autorizzazioni Autorizzazioni al funzionamento di struttura socio assisten-
ziale (art. 35 della l.p. n. 14 del 1991 e d.p.p. n. 31-152/leg del 2003) di
data 3 aprile 2012 rilasciate ai sensi art. 14 D.P.G.P della P.A.T del 27/11/00
n.30-48/Leg.

Accreditamenti Accreditamento temporaneo Servizio socio assistenziale d.P.P.
n.3-78/Leg del 9 aprile 2018.

Certi�cazioni Marchio Family in Trentino, con Deliberazione della Giunta
Provinciale n.855 di data 30 maggio 2014 e rinnovato in data 20/10/2021.
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Albi, registri ed elenchi P.A.

Iscrizione al registro dei soggetti privati idonei al convenzionamento ai sensi art.
39 L.P.14/91, determinazione del Dirigente del Servizio Politiche Sociali e Abi-
tative n. 297 del 30/05/2011.

Iscrizione nell'elenco dei Soggetti abilitati all'erogazione dei Servizi di cura ed
educazione acquisibili mediante Buoni di Servizio co�nanziati dal Fondo Sociale
Europeo rilasciata con Determinazione del Dirigente n.82 di data 25 maggio
2018.

2.3 Organo direttivo

L'Associazione è gestita da un Consiglio Direttivo composto da 6 consiglieri,
compresi Presidente e Vicepresidente che rimarrà in carica �no a giugno 2024.
Composizione del Consiglio Direttivo in carica al 23 giugno 2021:

� Mattia Chemotti � Presidente

� Daniela Sicurelli - Vicepresidente

� Marco Delama - Consigliere

� Eleonora Dolzani - Consigliere

� Pierluigi La Spada - Consigliere

� Alessandro Magnago - Consigliere

Soci al 23/06/2021: 16

2.4 Organigramma
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2.5 Funzionigramma

Gli organi del Gruppo Oasi sono primariamente l'Assemblea dei Soci e il Con-
siglio Direttivo. L'Assemblea dei Soci si riunisce in seduta ordinaria almeno una
volta l'anno per l'approvazione del bilancio consuntivo. Il Consiglio Direttivo è
composto da 2 a 6 consiglieri eletti dall'Assemblea e al loro interno eleggono il
Presidente. Ha il compito di tradurre in strategie operative la missione e il pro-
getto dell'organizzazione. Il Presidente ha la rappresentanza dell'Associazione
di fronte a terzi. Convoca e conduce le riunioni dell'Assemblea dei Soci e del
Consiglio Direttivo.

Per quanto riguarda l'attività svolta al Centro Contrasto le funzioni sono
come di seguito ripartite.

Il Direttore del Centro Contrasto ha la responsabilità generale del buon
andamento del servizio e delle attività; si occupa della gestione generale e della
parte di rapporto con i Servizi Sociali, i Servizi Sanitari e le agenzie educative del
territorio. Interviene, a seconda dell'esigenza, nei vari momenti di piani�cazione,
organizzazione, realizzazione e veri�ca delle attività. Sovrintende l'andamento
delle attività e degli interventi, nonché di veri�ca e rendicontazione.
Il Direttore si avvale nella sua azione del supporto stretto del Coordinatore e
del Responsabile Amministrativo.

Il Coordinatore presidia il servizio, coordina e organizza l'operato di edu-
catori, operatori, ragazzi in Servizio Civile, volontari e tirocinanti, collabora al-
l'ideazione, alla stesura progettuale e alla rendicontazione di progetti e attività;
coordina l'equipe, veri�ca lo svolgimento delle attività e la gestione quotidiana
dei progetti educativi curandone inoltre la promozione e comunicazione sui so-
cial; progetta e realizza attività di formazione. Partecipa e mantiene i contatti
con i Tavoli Territoriali, con i vari Enti e con i soggetti coinvolti nel Progetto.
Partecipa in sinergia con il Direttore alla cura dei rapporti con le famiglie, con
i Servizi Socio-Sanitari e con le realtà associative della comunità.

Il Responsabile Amministrativo si occupa della gestione economica e
contabile, richiesta e liquidazione di contributi, mansioni di segreteria, stesura
di progetti e micro-progetti riguardanti attività con le famiglie e di welfare gene-
rativo programmati e realizzati con logiche di sviluppo di comunità, attività di
ricerca fondi e gestione di pratiche per progetti di Buoni di Servizio e di Servizio
Civile. Il suo contatto con l'utenza è legato principalmente alla stesura della
parte economica di progetti individualizzati. Si occupa delle azioni pratiche in
riferimento alla sicurezza e gestione della struttura. Svolge la sua mansione a
stretto contatto con il Direttore e il Coordinatore di progetto.

Gli educatori sono �gure che lavorano a diretto contatto con gli utenti, in
particolare minori e famiglie. Nello speci�co gli educatori progettano, organizza-
no e realizzano le attività quotidiane previste dal Progetto Contrasto a�ancati
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dal Coordinatore. Si occupano della gestione quotidiana delle presenze e della
di�usione del programma di attività. Partecipano settimanalmente all'equipe,
per valutare l'andamento del progetto e programmare l'attività futura.

A supporto del gruppo di lavoro, nella prospettiva della veri�ca e del miglio-
ramento continuo del suo operato sono previsti, a cadenza variabile in funzione
delle esigenze emerse, incontri di supervisione di gruppo da parte di professionisti
esterni.

2.5.1 Professionalità e caratteristiche del personale

Viene sempre garantito (se non per inderogabili situazioni di emergenza/urgenza)
che gli operatori in organico assicurino almeno i requisiti in termini di titoli di
studio ed esperienza richiesti per l'accreditamento degli speci�ci servizi in cui
lavorano. I criteri di selezione del personale educativo sono in parte correlati
anche alle caratteristiche del servizio in cui la persona si troverà ad operare.
Eventuali assunzioni a tempo (sostituzioni, integrazioni, interventi stagionali...)
o esperienze di Servizio Civile e tirocinio possono diventare occasione di cono-
scenza e valutazione ulteriore, utili per decidere l'assunzione o la stabilizzazione
in organico degli educatori.
Il personale attualmente attivo e che ricopre diversi ruoli all'interno dell'Associa-
zione, ha maturato nel corso degli anni esperienza e anzianità di servizio, tanto
da riuscire a garantire una stabilità e una continuità delle diverse progettualità.

2.6 Servizio Civile

Il Gruppo Oasi o�re la possibilità a giovani dai 18 ai 28 anni di svolgere presso
la propria sede l'anno di Servizio Civile: un'esperienza di crescita personale e
professionale che un giovane può scegliere di fare, mettendosi al servizio della
società e contribuendo allo sviluppo sociale, economico e culturale della
propria comunità.

2.7 Volontariato, tirocini e alternanza scuola/lavoro

Il Gruppo Oasi, nel rispetto della nor-
mativa vigente, può accogliere tutti co-
loro che desiderano mettere a disposi-
zione il proprio tempo per un'attività
di volontariato; è possibile inoltre at-
tivare percorsi di tirocinio per ragaz-
zi delle Scuole Superiori e Università,
coerenti con le attività e le iniziati-
ve gestite e promosse dall'Associazio-
ne.
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2.8 Soggetti con i quali l'organizzazione interagi-
sce e/o collabora

Il Gruppo Oasi collabora con tutti i soggetti pubblici e del privato sociale coe-
renti con le �nalità e la mission dell'Associazione.
Nello speci�co il Gruppo Oasi collabora:

� con le organizzazioni del Privato Sociale presenti nella comunità, per favo-
rire la partecipazione e il sostegno del territorio, delle famiglie e dei minori
che vi abitano;

� con i Servizi Sociali, Sanitari, Socio Sanitari e con le Agenzie educative
del territorio;

� con altri enti del Terzo Settore per implementare la rete di conoscen-
ze e partecipazione alle attività, nonché la messa in circolo di risorse,
conoscenze e capacità;

� con i destinatari/fruitori dei servizi e attività e le loro famiglie. Bambini,
ragazzi, giovani, famiglie non sono semplicemente coloro che ricevono le
prestazioni svolte, ma ne sono protagonisti, secondo l'età e le possibilità;

� con la comunità locale e il territorio. La presenza nella comunità, la
conoscenza, la collaborazione e l'interazione con essa permette di esse-
re percepiti come risorsa presente, parte attiva e non semplici erogatori di
servizi.

2.9 Rapporti con i cittadini-utenti

Reclami Tutti i cittadini, gli utenti e le famiglie possono segnalare eventuali
questioni, problematiche o idee e suggerimenti direttamente ai membri del Con-
siglio Direttivo, al Direttore, al Coordinatore o al Responsabile Amministrativo
a seconda della tematica da a�rontare. I reclami possono essere presentati
verbalmente attraverso un colloquio personale, via mail ordinaria o via Pec, o
tramite telefono.
L'Associazione si attiva nell'immediato per la risoluzione della situazione e,
nel caso vi fosse la necessità, risponde in formato scritto entro 15 giorni dalla
ricezione del richiamo/richiesta.

Il miglioramento e il sistema della valutazione della soddisfazione

Il punto di vista delle famiglie e degli utenti, la loro soddisfazione e percezione
della qualità o�erta, sono elementi importanti per realizzare e�caci valutazioni
e quindi migliorare e rendere e�caci le azioni e gli interventi. L'Associazione
desidera perseguire il miglioramento continuo avviando un momento di attento
dialogo e ascolto con i fruitori dei servizi e delle varie progettualità, con le
famiglie e con il territorio. Oltre che con la modalità face to face, si cerca inoltre
di perseguire questo obiettivo anche attraverso la somministrazione a coloro che
bene�ciano e partecipano alle proposte del Gruppo Oasi, di un questionario
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anonimo per ogni tipologia di servizio messo in atto.
Con l'uso dei questionari si desidera raggiungere i seguenti obiettivi:

� rilevare il grado di soddisfazione in riferimento ai servizi o�erti con parti-
colare attenzione al livello di qualità delle proposte o�erte;

� rilevare esigenze, bisogni e aspettative generali e speci�ci dei diversi utenti;

� favorire l'emersione di bisogni latenti e l'ascolto;

� raccogliere idee e suggerimenti e promuovere la partecipazione;

� veri�care l'e�cacia delle azioni messe in campo;

� ra�orzare il livello di comunicazione, di dialogo e di �ducia degli utenti,
delle famiglie e del territorio rispetto all'Associazione e ai suoi servizi.

La rielaborazione successiva dei questionari viene annualmente resa pubblica in
forma di sintesi durante l'Assemblea dei Soci, ma valutata dai responsabili e dal
Direttivo anche anticipatamente qualora i dati emersi fossero rilevanti ai �ni del
cambiamento e/o sviluppo dei servizi.

2.10 Modalità e tempi di monitoraggio della
Carta dei servizi

Ogni sei mesi è prevista la correzione di eventuali errori e aggiornamenti/modi�che
relative ad informazioni tecniche, riferimenti operativi, di sedi o recapiti. Il
Consiglio Direttivo procede annualmente ad una rilettura della Carta eviden-
ziando eventuali incongruenze e cambiamenti, basandosi anche su indicazioni
interne (Direttore e Coordinatore). Il Presidente dell'Associazione è il referente
principale del monitoraggio della Carta dei servizi. La revisione completa del
documento è prevista ogni tre anni.
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Capitolo 3

Sezione speciale

3.1 Area minori e famiglie

3.1.1 Centro socio educativo territoriale
Centro Contrasto

Bisogni a cui rispondere L'attività di progetto a carattere semi-residenziale
diurno, mira in generale a concretizzare azioni per il sostegno al territorio e
per la prevenzione del disagio sociale e minorile, puntando allo sviluppo e alla
realizzazione di una rete di iniziative rivolte principalmente ai soggetti in età
evolutiva e alle loro famiglie. L'attività è centrata quindi principalmente sui
minori, ma una parte delle iniziative è dedicata al rapporto con le famiglie, con
le scuole e con le risorse aggregative del territorio per lo sviluppo di accordi e
progetti integrati di messa in rete delle risorse esistenti.

Attività

� attività ludiche, didattiche ed educative quotidiane per favorire le oppor-
tunità di socializzazione e reciproco aiuto dei bambini e ragazzi, nonché
interventi d'educazione alla cura del sé, alla salute e a stili di vita sana;

� attività volte a sviluppare il senso civico, l'autonomia e il senso di legalità
nei minori;

� proposte ludiche ed educative riguardanti la gestione delle spese personali
e delle attività della vita quotidiana;

� attività per sviluppare le competenze relazionali e a�ettive dei minori e
delle �gure genitoriali;

� proposte ludico/ricreative per favorire l'inclusione e integrazione di nuovi
nuclei familiari;

� attività educative per la prevenzione del disagio con forme di parteci-
pazione e socializzazione in ambiente controllato da adulti signi�cativi
(operatori ed educatori);
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� attività, anche individualizzate, che promuovono lo stare insieme e la
collaborazione e l'esperienza di gruppo;

� attività di ascolto, orientamento e sostegno all'accesso ai servizi esterni,
rivolti al minore e alle loro famiglie;

� supporto scolastico diretto o indiretto a favore dei minori anche in forma
individualizzata;

� proposte strutturate di tipo motorio, artistico, culturale e ricreativo, anche
in forma laboratoriale, tra cui il minore può scegliere tenendo conto delle
attitudini e delle preferenze personali, organizzate anche in collaborazione
con altre realtà associative;

� attività di accompagnamento a piedi e/o con mezzi pubblici dalle scuole
primarie alla struttura del Centro Contrasto per incentivare la frequenza
dei minori e rendere più sicuro lo spostamento sul territorio;

� attività per l'informazione e la di�usione sul territorio del Servizio;

� attività legate al tempo libero (escursioni, gite, eventi comunitari, feste,
giochi, tornei, etc.);

� attività di promozione, sensibilizzazione, formazione e volontariato.

Destinatari I destinatari primari, diretti e privilegiati dell'attività sono i
bambini e i ragazzi dai 5 ai 15 anni e le famiglie del territorio, ma all'interno
della struttura trovano ampio spazio e risposta esigenze di ogni età.

Come si accede L'accesso
al servizio avviene principal-
mente in modo libero, diret-
to e su interessamento delle
famiglie attraverso la compi-
lazione di un'apposita modu-
listica e il pagamento della
quota di sostegno annuale al
Progetto che viene stabilita a
inizio di ogni anno.
Per situazioni speci�che può
avvenire una collaborazione
e/o segnalazione del Servi-
zio Sociale Territoriale o delle
Scuole di riferimento. In questi casi è prevista una condivisione della progettua-
lità con il genitore, con il minore, ove possibile, e con la rete dei soggetti formali
e informali coinvolti; viene successivamente redatto un PEI (Piano Educativo
Individualizzato), condiviso con il Servizio Sociale Territoriale e con gli altri
soggetti coinvolti che monitorano nel tempo il progetto individualizzato.
In ogni caso l'accesso o l'eventuale presa in carico degli utenti avviene nel rispetto
dei principi di equità e imparzialità.
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Figure professionali Gli operatori di ruolo impiegati nei servizi sono in
possesso del titolo professionale adeguato.

Orari L'orario del Centro Contrasto è soggetto a cambiamenti in corso d'anno
legati al periodo e alle modi�che dell'orario scolastico in vigore.
In generale nel periodo scolastico il Centro segue il seguente orario: dal lunedì
al giovedì, con orario di apertura dalle 9.00 alle 13.00 e dalle 14.30 alle 18.30, il
venerdì dalle 8.30 alle 18.00 con orario continuato (e la possibilità per i minori
di consumare il pasto portato da casa presso il Centro).
Nel periodo estivo l'orario subisce delle modi�che che vengono comunicate con
anticipo in base alle attività realizzate.

Dove siamo

Centro Contrasto
Via del Molin, 34
38123 Trento (fraz. Cadine)
Tel: 0461 415098
Cell: 349 7086622

3.1.2 Centro estivo

Bisogni a cui rispondere La pro-
posta estiva mira a essere un suppor-
to alle famiglie e o�rire ai bambini
un'estate ricca di esperienze e diver-
timento: viene dato ampio spazio ad
attività ludico-ricreative ed educati-
ve, orientate al movimento, al gioco
e all'espressione della creatività; at-
traverso queste proposte si favorisco-
no opportunità di crescita, di scam-
bio, di incontro e di apertura, per
garantire il diritto all'educazione e
alla socialità di bambini/bambine e

ragazzi/ragazze.

Attività Durante le settimane del centro estivo le attività sono organizzate a
giornate standard speci�che; ogni settimana le proposte di gioco, laboratorio e
movimento all'aperto sono sempre nuove e diverse, ma seguono la formula delle
giornate a tema:

� "una giornata da artista"

� "natura e animali"

� "racconti e storie fantastiche"

� "avventure per giovani esploratori"
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Queste attività della durata giornaliera (indicativamente dalle 7.45 alle 16.00)
sono attive nel periodo estivo (da metà giugno a metà agosto) con iscrizione set-
timanale.
Tutte le attività proposte mirano a stimolare la curiosità e l'apprendimento
dei bambini e dei ragazzi attraverso la de�nizione di percorsi tematici volti a
coinvolgere il territorio di riferimento, al �ne di valorizzarne ricchezze e risorse
naturali nonché facilitare la spontanea interiorizzazione di regole del vivere so-
ciale da parte dei bambini attraverso la condivisione di uno spazio e di un tempo
di gioco. Le attività estive normalmente sono inserite all'interno della proposta
estiva del Centro Contrasto e pertanto il venerdì il Centro è aperto al mattino
con le stesse modalità di partecipazione e prenotazione del periodo scolastico.

Destinatari La proposta è rivolta principalmente ai bambini e ragazzi dai 6
anni (compiuti all'atto dell'iscrizione) ai 14 anni di età. Ai bambini di questa
fascia d'età sono proposte attività che tengono adeguatamente conto della loro
particolare fase evolutiva per quanto concerne le �nalità educative e sociali.

Come si accede e tari�e I genitori dei bambini che partecipano alla proposta
estiva devono aver sottoscritto per il minore anche il modulo anagra�co e versato
la quota annuale di sostegno al progetto "Contrasto"; è possibile impegnarsi a
versarla anche all'atto dell'iscrizione al centro estivo stesso.
Le iscrizioni avvengono online attraverso il sito dell'Associazione e le richieste
vengono accettate in ordine di ricezione. Nel caso in cui le iscrizioni pervenute
nella stessa giornata siano maggiori rispetto ai posti disponibili nelle singole
settimane, vengono applicati i seguenti criteri di accesso prioritario:

� condizioni di particolare fragilità e vulnerabilità

� nuclei familiari monoparentali

� situazioni con entrambi i genitori lavoratori

� frequenza al Centro durante l'anno scolastico

� residenza nel territorio della Val d'Adige (Comune di Trento, Aldeno,
Cimone, Garniga)

A parità di requisiti si tiene conto dell'ora di ricezione della richiesta.
L'e�ettiva iscrizione viene confermata attraverso una e-mail, nella quale sono
indicati anche i dati per il pagamento del centro estivo a carico delle famiglie.
Le quote per ogni attività sono annualmente indicate nel documento di presen-
tazione dell'attività estiva.
Sono previste quote agevolate in caso di particolari progettualità in rete con i
Servizi; per le attività estive è possibile fare richiesta di Buoni di Servizio alla
Provincia Autonoma di Trento.

Figure professionali Gli operatori di ruolo impiegati nei servizi sono in
possesso del titolo professionale adeguato.
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Dove La struttura di base e di appoggio è il "Centro Contrasto", in via del
Molin, 34 a Cadine (TN) e il relativo spazio all'aperto. Vengono e�ettuate anche
uscite sul territorio e in luoghi d'interesse culturale, sia a piedi che con mezzi di
trasporto pubblico o privato.

3.1.3 Punto di Prestito della Biblioteca Comunale

Attività All'interno della struttura del Centro Contrasto è ospitato il Punto
di Prestito della Biblioteca Comunale di Trento. Lo spazio intende sostenere in
particolare la promozione della lettura, l'accessibilità degli strumenti e dei mezzi
conoscitivi e la di�usione dell'informazione, anche tramite proposte e iniziative
realizzate in occasione di determinate ricorrenze.
In sede sono disponibili più di 1000 volumi suddivisi tra narrativa adulti, bam-
bini e ragazzi, documentazione e divulgazione storica e scienti�ca.

Come si accede e modalità di presti-

to Il servizio di prestito è libero e gratuito
ed è assicurato a tutti i cittadini; la totalità
del patrimonio librario è ammessa al presti-
to. I volumi a disposizione vengono spesso
rinnovati ed è possibile accedere al prestito
tramite l'utilizzo della tessera del Sistema
Bibliotecario Trentino. La durata del pre-
stito è di 30 giorni, prorogabile di ulteriori
30 giorni se chiesto per tempo.

Dove La struttura di base e di appoggio
è il "Centro Contrasto", in via del Molin,
34 a Cadine (TN).

Orario Il Punto di Prestito segue gli orari di apertura del Centro Contrasto.

3.2 Area promozione territoriale

3.2.1 Attività con il territorio (progetti sul territorio per
la comunità, iniziative ed eventi)

Oltre all'attività quotidiana con il Progetto Contrasto il Gruppo Oasi promuo-
ve durante l'anno alcune iniziative speci�che, principalmente sul territorio della
Circoscrizione del Bondone, volte a incentivare la partecipazione da parte di
tutti con l'obiettivo di creare e potenziare reti di sostegno e di prossimità, pro-
muovere, realizzare e sostenere processi di cambiamento, di empowerment e
benessere delle persone e/o dei nuclei familiari, attraverso momenti di condivi-
sone di feste, eventi, iniziative.
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Queste proposte puntano ad accrescere il senso di appartenenza, conoscen-
za, riscoperta e radicamento al territorio attraverso l'attivazione di strategie
partecipative che, sviluppando la voglia di investire nel proprio ambiente e di
migliorarlo, fanno sì che si creino le condizioni per lavorare in sinergia con altri
e assumersi responsabilità, di fare, di curare e trovare soluzioni per il proprio
star bene e quello del territorio in cui si vive.

3.3 Metodologia di lavoro

Per ogni bambino o ragazzo viene realizzata una scheda personale che contenga
un progetto educativo. Il progetto viene monitorato e veri�cato. Nei casi dove
la progettualità viene individualizzata e condivisa con una rete di enti/servizi,
gli obiettivi del progetto sono costruiti e condivisi.

Strumenti di lavoro Il principale strumento di lavoro è l'equipe settimanale
in cui gli educatori e il Coordinatore si incontrano per programmare le attività
e confrontarsi sui progetti personalizzati.
In una parte del tempo d'equipe è prevista la partecipazione del Direttore,
a seguito di un confronto precedente con Direttivo e Coordinatore, con fun-
zione di aggiornamento dei dipendenti rispetto alle politiche e alle strategie
dell'Associazione.

La formazione continua Assume particolare importanza per il lavoro la for-
mazione e la supervisione: vengono garantiti momenti di aggiornamento del per-
sonale per supportarne la crescita professionale, sostenere la qualità del lavoro
e in tal modo favorire servizi rispondenti alle esigenze speci�che degli utenti.

Il lavoro di rete Il lavoro di rete con i servizi socio assistenziali ed educativi
del territorio è di fondamentale importanza per garantire il sostegno e l'accom-
pagnamento ai minori e alle loro famiglie.
In casi speci�ci il Direttore e il Coordinatore hanno il compito di mantenere
aggiornati i referenti dei servizi sociali, sanitari ed educativi interessati.
Periodicamente sono inoltre previsti incontri di veri�ca tra tutti i soggetti coin-
volti nel percorso educativo del minore, per monitorare e valutare il raggiungi-
mento degli obiettivi.
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3.4 Indicatori di qualità

Dimensione di qualità Standard

Qualità organizzativa

equipe La riunione di equipe viene realizzata ogni set-
timana. All'equipe partecipano stabilmente il
Coordinatore e gli educatori. L'equipe rappre-
senta un momento di scambio e confronto, �-
nalizzato all'elaborazione della programmazio-
ne annuale, dei Progetti Individuali e la lo-
ro costante valutazione e veri�ca. Per questo,
se necessario, possono essere presenti periodi-
camente il Direttore e anche il Responsabile
Amministrativo.

tempi di erogazione Il servizio viene e�ettuato, di norma, dal lu-
nedì al venerdì per 48/49 settimane l'anno (a
esclusione delle festività).

sostituzioni Viene garantita la continuità del Servizio at-
traverso la sostituzione degli operatori assenti,
secondo le seguenti modalità:

- sostituzione su emergenza mediante sup-
plenza di personale all'interno del servizio
e/o sostegno di volontari;

- sostituzione programmata: sostituzione
garantita all'interno dell'organizzazione
del servizio;

- sostituzione per lunghi periodi: si ricorre
a personale esterno, privilegiando opera-
tori che già conoscono il servizio e preve-
dendo momenti preliminari di conoscenza
e a�ancamento.

luoghi di erogazione La sede è il Centro Contrasto sito in via del
Molin, 34, a Cadine. Si utilizza lo spazio del-
la struttura e lo spazio verde nelle vicinanze in
concessione a uso esclusivo.
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Dimensione di qualità Standard

Qualità dell'intervento

personalizzazione del progetto
educativo

A ogni persona viene dedicata un'attenzione in-
dividualizzata: alle sue capacità e ai suoi limiti,
ai bisogni che esprime e alle risorse da valorizza-
re. Si individuano obiettivi generali e speci�ci,
declinati poi in attività e proposte di gruppo. In
casi speci�ci il progetto viene veri�cato, rivisto
annualmente e condiviso con utente, famiglia e
rete dei servizi coinvolti.

omogeneità e continuità nell'in-
tervento

Il Servizio opera attraverso linee guida condivise
dagli operatori e dagli enti gestori. Le funzioni
di supervisione e coordinamento garantiscono la
connessione tra le diverse parti del Servizio, e
con l'esterno. La condivisione delle informazio-
ni tra operatori e la documentazione del lavoro
avviene mediante strumenti adeguati (verbali,
foto, video . . . ).

veri�ca e revisione del piano di
intervento

Gli operatori comunicano tempestivamente al-
l'equipe eventuali scostamenti tra il piano di
programmazione previsto e i reali bisogni degli
utenti. Si e�ettuano veri�che periodiche delle
modalità di intervento.

relazione con altri servizi e enti
del territorio

Il Servizio lavora costantemente in rete con
altri servizi, promuove la collaborazione con
altri enti del Territorio (vicinato, parrocchie,
associazioni, aziende, scuole e servizi pubblici).

Qualità e sicurezza

sicurezza e tutela Per gli operatori è stato adottato integralmen-
te quanto Previsto dalla legge 81/08 in materia
di sicurezza. Tutti gli operatori sono forniti di
materiale idoneo e di protezione, previsto per la
mansione ricoperta. Per ogni persona in carico
al servizio e per le loro famiglie, viene garanti-
to il rispetto della privacy. Tutti gli operatori
hanno l'obbligo del segreto professionale.
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